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A Bucarest interrott o un discorso del dittatore: «Abbasso gli assassini». a polizia spara, forse 20 mort i 
Uno sciopero generale blocca Timisoara. Secondo voci il premier u avrebbe incontrato l'opposizione 

Sfida a Ceausescu in diretta tv 
Scatta la vendetta: una e a la folla 

a Ceausescu . La a scoppiata alla -
a del suo pìccolo o ne e il . 

t si a come . a poche 
centinaia, poi a migliaia, i cittadini si o nelle 

e della capitale. i e miliziani o e 
uccidono decine di . a la a anziché 

i dilaga. E a è da i in mano agli 
. Le e e hanno dovuto . 

. O 

E t . A notte 
a decine di migliaia di 
e affollano le vie del 

a Sfidano l'imponente 
ó e messo in 

o da Ceausescu. Non -
o di e ai i -

ti ed ai . e di con-
cittadini hanno o la vita 
negli i del . 

a le file dei i si in-
. Giovani , 

ma anche adulti ed anziani. Si 
a di e con gli 

uomini in divisa, o 
con i soldati, una e dei 
quali si è a e di 

e sulla folla. Si a 
uno o e pe
quest'oggi. 

La a a iniziata in 
a del tutto . 

11 » aveva manda-

lo in piazza, i e 
, i di so-

. a e il -
duno oceanico che a 
la a del . Si è -

o invece nella -
sentazione vivente della sua 

e . i di 
giovani sono confluiti o la 
piazza in cui Ceausescu stava 

o la folla, ed è ini-
ziata la contestazione. Le -
da di , a in 

, «abbasso Ceause-
scu*, o (a voce del 

, che è o ad 
e il o e -

si in . Scatta la -
ne. i , poi il 
piombo dei . 13 di-

i  vengono bloccati 
dai miliziani e fucilati sul po-
sto. i sono decine. 

o a la città 
dello spaventoso eccidio di 
domenica (migliaia di ) 
è a in mano agli . Le 

e e hanno dovuto 
a e  ad alcune 

decine di i di distan-
za dopo che gli i aveva-
no occupato le e e 
minacciavano di e e 
se le e non se ne anda-
vano. l -
scu, i a a pe

e obbedienza, e 
che in città a a l'op-
posizione o il «Comi-
tato pe  la a sociali-
sta*. 

Oggi il Consiglio di -
zadell'Onu discute la -
matica situazione . La 
Cee ha annunciato la sop-

e delle agevolazioni 
i o , E 

il o comunista cecoslo-
vacco ha o i i con il 

o . Cautela a -
sca. . «Aspettiamo 
di e i attendi-
bili». 

BARIOLI, FONTANA, SERGI La manifestazione a t nel o della quale è stato o il o di Ceausescu 

Oggi a a 
manifestazione 
di solidarietà 
PcieFgci 

i i pubbliche 
a sostegno della popolazione 

a in lotta o il -
me dispotico di Nicolae Ceau-
sescu pe  il o dei i 
civili e della a sono 
state e dal i e dal-
la Fgci. La a si à 
nel o di oggi alle 18 
davanti all'ambasciata di -
mania, in via Nicolò a 
36, a a a è in -

a a a 4a notte di 
Natale il i bolognese ha 

o una veglia di soli-
à a palazzo e Enzo, nel 

e cittadino. La manifesta-
zione segue di alcuni i il 
sit-in effettuato a piazza 
del Comune dai comunisti bo-
lognesi dopo le notizie del 

o e delle violenze -
e dai i di a 

e o o o 
la popolazione di a 
che mendicava pane e -
tà. 

Dal 1* gennai o 
carocanonetv : 
color e IZSmil a 
bianc o e nero 120 

l 1° gennaio canone tv più . i il Cip ha deciso dì 
e la a dei e da 11 Smila a a ; quella 

del bianco e o da 94 a 120mila . La a
della a a i due canoni è stata a conia . 
cessila di e l'evasione : a 4 > 

i su l5pagaho il bianco e a maggio e di 
questi, si sostiene, possiede invece la tv a . , 

: a e è inutile*. A 18 

Andreottidice: 
«Ucenzierò 
i ministri 
assenteisti» 

«Non o i se-
, dice Giuljo u nel-

la a stampa di fine 
anno. E pe  il o -
no e l'immagine di a 
Sisto V:.Tulli pensavano du-

e poco, invece accadde 
il . Le e di La 

7 «Nella compattezza sostanziale c'ò un e di dif-
. Solo sui i assenteisti il e del 

Consiglio alza la voce «Se non se la sentono di e il buon 
esempio, o e o di e a e al 

o e e il » A 10 

Ha scontat o 
la pena ma 
resta in cella 
Ha l'Aid s 

e e e odissea 
di un ex detenuto del -
e di Tonno Le Vallette Giu-

seppe La Licata ha finito di 
e la pena da e meri, 

ma essendo e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ malato di Aids non può es-
^^mm ^^^^ e sottoposto alle e 
di a a stato infatti destinato ad una colonia -
cola. Cosi, nonostante le sue e condizioni di salute, 

a in e nel o che ospita i maiali affetti da 
Aids. Lunghezze e pe e la à vigilata. 

A 14 

IL SALVAGENT E 
Domani il numero 41 

«LA MALATTIA 
MENTALE» 

Le cause, 
i disturbi, 
le terapie 

e curarsi e come 
O A A U 

A Panama gli scontri continuano. Negozi saccheggiati.  marines uccidono un giornalista spagni 
Carr i armati Usa circondano le ambasciate cubana e del Nicaragua. e a a 

Noriega non cede e prepara la guerriglia 
i di Bush 

ifficil e i al e di e a pe  i 
suoi i politici e pe  le sue eventuali 

i al o di . a ce n'è abba-
stanza pe e con sospetto alle giustificazioni 

mmmm̂  fomite da h pe o e a a Si 
può e o che l'obiettivo sia stato quello di 

e la a sapendo che non più di un mese fa gli 
Stati Uniti hanno sostenuto politicamente ed economicamente le 

à commesse dalla a del ? Sventolando 
; e di a e di lotta alla , gli i hanno 

puntato la o attenzione sul canale di a e sul suo con-
. Ciò di cui c'è bisogno in tema di , o 

la e della convivenza civile e della , è un o 
e é la questione della a attiene al -

no mondiale dell'economia, o a nel o dell'O-
nu e degli i i intemazionali o o di dove de-

e al o statunitense limolo di giudice e di e del-
le e che si o a livello intemazionale? o della 
pace net mondo dipende dalle e che si o a questa 
semplice domanda. 

A A 2 

e le trattativ e 
Banche chiuse 
Natale senza soldi 

RICCARDO LIQUORI 

«Non ò contento fino a quando non lo ò 
o e condannato». Cosi h su , 

su cui ha messo una taglia di un milione di . 
Gli Usa hanno anche o a Città di a 
le ambasciate di Cuba e , temendo che 

a fosse 11. h ha poi smentito -
ne. Nelia città devastata dai vandali i s han-
no ucciso un a spagnolo di

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 
Q 

il e Anionionone-ja 

 NEW e 
"giusta causa" assomiglia più 
al Vietnam che a , 
cominciano a e gli -

i amencani E tutti, sosteni-
i di h , si pon-

gono la domanda sappiamo 
come ci siamo , come e 
quando ne 7 11 gene-

e a è e uccel 
di bosco e dalla giungla -
nizza la a l o 
slogan - ha detto i in un 
appello alla o clandestina 
- è e o e -
mo e e » l 
comando e Usa a -

ma ha fatto e eon i 
cam i le ambasciate di 
Cuba e del a gli 
amencani pensavano di -

o 11 n à - è stato co-
o ad e un espo-

nente della Cia - non sappia-
mo dove Nonega sia» E que-
sto o e 

a causa» o -
a pe  mesi, studiando 

ogni minima mossa del ditta-
e Al o affacciano 
a  ipotesi che sia necessa-

o e alln soldati da 
e ai 24 mila che so-

no già a . o 
laggiù quanto » ha com-
mentato e h Che ha 
aggiunto, poi, di e co-
munque «soddisfatto della 

e e e del buon 
andamento , 
sottolineando, infine, che No-
nega «non è piQ al - e 
questo «basta pe e un 
successo la a azione». 

, intanto, un o spa-
gnolo è stato ucciso dai -
nes i che di e al-
l'hotel t hanno o il 
fuoco o un o di 

i Gmppi di sacchcg-
giaton sono a e stanno 
assaltando, , negozi e 

t alla a di cibo e 
soldi e a si è 
insediato nel palazzo -
denziale nominando due mi-

i 

U T E E 4 é 6 

Presentate la mozione di Occhetto e le due del no 

Pei: dal 7 al 10 marzo 
congresso stracmlinario 
l 19° o o del i si à dal 7 ti o pubblicati -
al 10 o a . Lo hanno deciso i Ce e « u Ampia dlscus-
Commissione di . e con voto unani- ?l0|j? ™'* " 
me le . e e mozioni: „  g,, e l cmen ti a m a g g i o  n; 
quel la pe a della lase costi tuente di una Levo la connessione a mo-
nuova e politica a da Occhetto, e zioni e liste sia pe  delegati 
due . Una  le e di Natta, o e «h e f** i ; 

; a di Cazzaniga e Cossutta. 

A La campagna 
e ha e 

o il via a alle 21 
quando Comitato e e 
Commissione nazionale di ga-

a hanno o all'u-
nanimità il o ed il 

o * dal 13 
gennaio al 18 o i con-

i di sezione, dall'  1 al 25 
o i i di -

zione, dal 7 al 10 , al 
t di , il con-

o o à un 
o pe  mozioni già e 

sono state e len (ma 
il e scade il 4 gennaio). 
Occhetto è il o o 
della mozione e vita alla 
fase costituente di una nuova 

e politica». Al docu-
mento hanno adento anche i 
membn della e che 
avevano o la -
sta politica nel Ce del 24 no-

e e tutti i i -
nali e quello del -
Venezia Giulia. La seconda 
mozione  un o nnno-
vamento del i e della sini-

) è a a gli i da 
Natta, o e a La 

a  una a 
socialista in ) è stata 
sottoscntta a gli altn da Caz-
zaniga e Cossutta -

l'ammissione anche di docu-
menti non nazionali é si 

o sulla a al-
e del o del con-
, negli i fede-

i ciascun sesso à e 
o pe  non meno 

del 40%. A conclusione del Ce 
Occhetto ha o un -
so auguno o le -
ve indimenticabili» sostenute 
nell'89 e «gli eventi tumultuosi 
che ci hanno posto davanti a 
nuove, i à 
che ci o ad -

e in un o -
nano con una comune pas-
sione politica», E Natta ha si-
glato. e feste, compagni, 
e buon . 

S 

. i i 
chiusi in tutta a da Natale 
a Capodanno, à nel 
pagamento di stipendi e -
cesime. Questa la conseguen-
za del fallimento o 
di i , sindacati e i e As-

o (i i del-
le aziende di ) e della 
conseguente e del-
le . Le a e di 

o e nei -
ni i dai sindacati confe-

i della Flb e dalle -
niswzioni autonome Fabi e 
Falcn o tutte -
te, e , , 
pe i nelle uniche 

e e e della 
a settimana. Nelle 

i città à e possibi-

le e qualche o 
, ma è consigliabile in-
i .  sindacati 

hanno comunque chiesto alle 
e e e di 
e il blocco totale degli 

, in modo da e 
cosi il pagamento delle -
cesime e la tutela dell'utenza 
più debole. Cgil, Osi e U
hanno o il o soste-
gno alle i della lotta dei 
dipendenti i Secondo 
il e del i pe  il 

, Angelo e , «le 
e di i e o 

non sono più giustificabili. È 
o e a muo-

i pe e gli in-
i dell'utenza e dei lavo-
. evitando le -

lizzazioni delle . 
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Questa Fnsi sbaglia, ma io o 
 Tutto , di nuovo, in 

. a legge anti-
t si , e il 

socialista i , solo do-
po le e elezioni am-

. La a e Vi-
sentin! si lamentano. li sinda-
cato dei i non fa 
nemmeno questo: «Lo slitta-
mento, dice il o 
della Fnsi, non è sufficiente a 

i e opinione: uno 
o non è né o 

né . Tanta miopia 
ed a sta o 

a molti colleghi una -
ne giustificata ma -
pante. C'è chi dice che, -
mai, di e a questo atteg-
giamento della Fnsi non -

e che , indivi-
dualmente o collettivamente. 

: e al 
sindacato è un atto o :e 

o e e è legitti-
mo. lo comunque non ne 

ò anche se giudico -
fondamente sbagliata la posi-
zione assunta dì e alla 

a della Fininvest an-
che%e i voluto (e mi au-

) una a di posizio-

ne a netta e a 
che o o 
della : non a difesa 
di e i e i ma 
ih  di a o 
un ò di -
ne delie testate che non ha 

o i colpe-
voli i delle' e politi-
che nella definizione di una 
legge . 

Non condivido la posizio-
ne di questa.giunta e tuttavia 
non uscì.ò dal sindacato. 

o nel o di mag-
a anche quando ope-

a non a mio e ma a mio 
danno. Questa giunta (op-

e lo ha o 
Zollo su l'Unità del 20 dicem-

) ha conquistato la fede-
e o due con-

i nei quali ha o la 
a dei consensi, 

dòpo uno o e un dibat-
tito che ha visto e la 
componente nella quale mi 

. Questa maggio-
a può o e scon-

fitta e a ed è quanto 

mi o ma e dal sin-
dacato non e a e 
questo obiettivo.. 

L'uscita dallaFnsi sé -
zata individualmente e 
solo il e di una abdica-
zione, se a collettiva-
mente come a pe  la. 

e di i o sinda-
cato e un passo avanti 
non o la, a ma, 

o la e e Tini-. 
gidimento delle : 
zioni già esìstenti. 

l dibattito, dì queste setti-
mane ha assunto toni esaspe-

i e faziosi, À ognuno di noi 
viene chiesto -
te di i ò o o 

i ò o o e 
. Su l'Unità.di -

tedì o o e a 
o che o di -

. e questa scelta e spiega -
ché il secondo è e del 

 È anche possibile che. 
oggi pe  il o che è venuto 
assumendo o dello 

o che agita il mondo 
politico o e 

del paese, e i sia 
«meglio» di i ma 
questo non mi a 
pe  il domani e comunque 
non ò a lui la mia bat-
taglia pe  la a di stampa 
e pe  l'autonomia dei -
listi: Non o alla sua 

a (anche se o lo 
stipendio da una sua socie-
tà). 

Vedo in questo invito a 
i un pencolo e 

pe o o «Quando 
scatta la molla -
nenza, hanno o i colle-
ghi de  in un o 
documento, il o ha 
già o il contine della 
sua autonomia E -
ne è che questa molla in tanti 
di noi sia ampiamente scatta-
ta. Lo diciamo, , 
in senso o ed -
co». Condivìdo quest -
zione e questa a 

a l'ipotesi pe a soltanto 
ventilata deltaj e di 
un nuovo sindacato o 

e a e se non 
la definizióne-anche sul pia-

no o delle e 
? 

l sindacato dei i 
ha una lunga . Abbiamo 
conseguito in modo o 

e ' valga pe
tutte la conquista della -
mativa t nel e 
dei quotidiani. Che queste 

e siano state evase o ag-
e con o della Ge-

mina t m i non signi-
fica che quella battaglia sia 
stata inutile o oggi 

e una legge più -
nica e incisiva che impedisca 
la e di quella con-

e multimediale che 
il o di i da 

e di i sì -
ne di e Questa si sa-

e una sconfitta a 
non solo del o ita-
liano ma della à di con-

a e della , 
a del o * 

smo o -
e questa battaglia sono con-

vinta che non o scis-
sioni né sindacato ma un'a-
zione , , tenace den-

o questa . 

o è chiuso 
E così 3 capi -
ternano in libertà 

GIANNI CIPRIANI 

A o i capi delle 
lice, le Unità comuniste com-
battenti che o 
l'assassinio del e Licio 

n i i dopo 
e stati condannati a 12 e 

15 anni di , o 
, o Cassetta e Ge-

a Colotti sono stati -
i dai giudici della a 
e d'assise. l motivo, un 

» e La sen-
tenza di o a giudizio dei 

, infatti, a stata depositata 
con 5 e e mezzo di : 
alle 19,30 di a del 22 luglio 
1988, invece che o le 14, 

o di a degli uffici 
giudizian i di custodia 

, quindi, o sca-
duti , Cassetta e la Co-
loni o i in pngione 

solo é accusati anche di 
o nell'omicidio di 
. a dopo la senten-

za di o o che lo -
so 14 e ti ha condan-
nati pe  banda a e il - > 
mento di Antonio a Empoli, 
ma assolti con a piena 
pe  la stona , i e so* 
no i in à o 
Cassetta, o o «, 

a Colotti (che da 
tempo hanno o di 

e conclusa l'espe-
a della lotta ) dò-

po la «scissione» di *  dft 
1984 con i . 

o ai i delle Uoc. 
l 22 gennaio 1937, l 

o , facevano parte 
della e -
zione 

A PAGINA 13 



POLITICA INTERNA 

e regole 
del congresso 

l Comitato centrale ha discusso sulla base della proposta 
fetta da Passino. a proporzionale delle mozioni 
con pari opportunit à di uso di mezzi e locali del partit o 

o dei resti. Un delegato ogni 1.500 iscritt i 

A Bologna con queste nuove norme 
Si à a , dal 7 al 10 , il o 

o del . à il 19°. È la a 
avanzata i o da o Fassino e ap-

a dal Comitato e e dalla Commis-
sione nazionale di . La seduta, -
ta da o Natta, è stata dedicata alla scel-
ta delle e e alla fissazione delle e 

, 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
i . a straordinarietà 

del Congresso sottolinea che 
la scelta delle regole e delle 
procedure non è davvero un 
adempimento formale o scon-
tato. Tutti siamo consapevoli 
della eccezionalità della sca-
denza che sta di fronte al par-
tito». 

Cosi ha esordito Piero Fassi-
no spiegando subito l'affer-
mazione, Eccezionale per  il 
tema all'ordin e del giorno: la 
prospettiva della sinistra. Ec-
cezionale per  la proposta: il 
Pel promotore e artefice di un 
processo costituente per  la 
formazione dt una nuova for-
za politica, , 

Ed è una scadenza eccezio-
nale anche per  il dibattit o che 
si è aperto nel partito: una di-
scussione democratica, con 
un'enorme partecipazione, 
vera, libera, per  come si di-
scute anche fuori del Pei: per-
ché è ormai chiaro che le no-
stre scelte riguardano l'inter a 
prospettiva della sinistra e del-
la stessa politica italiana, 

t e regole e le procedure 
devono consentire: 

1) a c iascuno - nel partit o 
e fuor i - di avere piena cogni-
z ione di causa del le ragioni, 
degli argomenti, del le propo-
ste n discussione; 

2) ad ogni posizione di po-
ter  essere conosciuta e discus-
sa in ogni sede con piena di-
gnità; 

3) ad ogni mozione di es-
sere rappresentata per  11 con-
senso che effettivamente rac-
coglie; 

4) a tutto il partit o - e a cia-
scun iscritto - di poter  decide-
re n modo democratico e con 
piena trasparenza delle deci-
sioni assunte. 
{ l conseguimento di questi 
obicttiv i sollecita a portar e a 
compimento quel processo di 
nuova costituzione materiale 
« (ormale del Pei avviato già 

da alcuni anni e accelerato 
soprattutt o al 18° Congresso, 
dove decìdemmo di dotarci di 
un «nuovo Statuto» fondato su 
alcune scelte irreversibili , il su-
peramento del centralismo 
democratico; l 'assunzione 
della certezza del diritt o di 
ogni iscritt o c o me uno dei 
punt i fondanti le regole di vit a 
interna; il definitiv o abbando-
n o del principi o cooptativo a 
favore del principi o democra-
tico elettivo; il r iconoscimento 
del pluralism o di posizioni 
polit ich e e del diritt o alla lor o 
esplìcita manifestazione in tut-
te le sedi; il r iconoscimento 
del pluralism o di posizioni ai 
fin i della formazione degli or-
gani dirigenti ; l 'assunzione 
dell'obiettiv o del riequilibri o 
della rappresentanza di sesso. 

Oggi, certo, la novità è rile-
vante - s iamo chiamati a dare 
corso a quelle decisioni dan-
doci ulterior i nuove norme e 
regole conseguenti. 

Tr e le maggiori innovazioni 
del regolamento per  il 19° 
Congresso: 

- l'articolazìone del dibatti -
t o su più mozioni, alle quali si 
r iconosce pari e uguale digni-
tà; 

- l'assunzione della propor-
zionalità di rappresentanza di 
ciascuna mozione nell'eiezio-
ne dei delegati e nella forma-
zione dei gruppi dirigenti ; 

t- la definizione di nonne e 
regole di garanzia democrati-
ca che sanciscono il pieno ri-
conoscimento del pluralismo 
politico nella vita delta nostra 
organizzazione, 

o a questi tre punti 
qualificanti siamo chiamati a 
definire un sistema di regole e 
di norme che superi definiti-
vamente il centralismo demo-
cratico senza per  questo ap-
prodare ad un sistema rigida-
mente correntizio. Un sistema, 
cioè, che garantisca il massi-

mo di chiarezza e di libertà dì 
espressione, senza imgidir e le 
posizioni di nessuno. 

! buon esito di questo 
obiettivo non pud, ovviamen-
te, essere affidato soltanto alle 
norme. Concludendo il Comi-
tato centrale di novembre. Oc-
chetto nchiamò l'attenzione 
di tutti i compagni ad essere 
animati nella discussione dal 
rispetto reciproco e da spinto 
di tolleranza. e interne diffe-
renze - dichiarò Occhetto -, 
in questa fase più esplicite, 
devono costituire un arricchi-
mento, una valonzzazione per 
far  scatunre un progetto più 
aperto e più dinamico)*. 

E, ancora, concludendo la 
riunione della e del 5 
dicembre, Occhetto sottolineò 
come «un'operazione può an-
che fallir e non tanto per  le 
contrarietà che solleva, quan-
to per  il modo in cui queste 
contrarietà si espnmono» l 
segretario del Pei concludeva 
chiedendo a tutti di operare 
uno sforzo per  condurre un 
passagio cosi delicato e deci-
sivo con spinto di unità. 

e proposte per  il regola-
mento congressuale presenta-
te al Comitato centrale e alla 
Commissione nazionale di ga-
ranzia (il cui testo è stato ieri 
distribuit o a tutti i membri del 
Ce e della Cng) rappresenta-
no il lavoro prodotto dalla 
Commissione per  il regola-
mento nominata dalla -
zione. Ecco i punti salienti 
delle proposte; 

Convocazione. l 19° Con-
gresso è convocato con all'or -
dine del giorno la proposta di 
«dare vita ad una fase costi-
tuente di una nuova formazio-
ne politica». 

. Ogni membro del 
Comitato centrale ha diritt o di 
presentare mozioni (entro il 4 
gennaio). Ogni membro del 
Ce e della Commissione nazio-
nale di garanzia può comuni-
care entro il 15 gennaio, alla 
commissione nazionale per  il 
congresso, l'adesione ad una 
delle mozioni per  poter  eserci-
tare la facoltà di illustrar e la 
stessa mozione nei congressi,. 

Garanzie democratiche. 
o il 4 gennaio, la e 

nomina la Commissione per  il 
congresso, costituita in modo 
da rappresentare tutte le mo-
zioni. Analoghe commissioni 
sono costituite in ciascuna fe-

derazione Ne possono far  par-
te anche compagni che non 
sono membri degli organi dm-
genti a Commissione ha 
compiti di indirizzo, di decisio-
ne e di verifica. Alle mozioni è 
assicurata pari dignità: analo-
go rilievo su «l'Unità» e nelle 
pubblicazioni a cura della -
rezione e delle federazioni; ì 
sostenitori di ogni mozione 
hanno diritt o di utilizzare loca-
li e mezzi di informazione del 
partito . Pari diritt o anche nel-
l'accesso a contributi finanzia-
ri per  promuovere iniziative. 

e ,ai congressi sarà pre-
sente un rappresentante degli 
organi dirigenti quale «garan-
te». 

Ai congressi di sezione pos-
sono partecipare con dintto di 
voto gli iscritt i '89 e i nuovi 
iscritt i '90 che abbiano preso la 
tessera alla data di convoca-
zione del congresso nazionale, 
cioè ieri. Al congresso di fede-
razione partecipano i delegati 
eletti nei congressi di sezione e 
di unione, e ì designati sulla 
base dei recuperi dei restì. Ad 
ogni congresso di sezione può 
partecipare per  illustrar e una 
mozione un compagno «ester-
no» che può anche essere de-
legato al congresso di federa-
zione. Al congresso nazionale 
prendono parte i delegati eletti 
dai congressi di federazione in 
ragione di uno ogni 1500 iscrit-
ti (e i designati con il recupero 
dei resti). Nessuna delegazio-
ne di federazione può avere 
meno di tre delegati se ha più 
di 2000 iscritt i e meno di due 
se gli. iscritt i non raggiungono 
le 2000 unità. Ad ogni congres-
so di federazione può parteci-
pare, per  illustrar 0 una mozio-
ne, un compagno del Comita-
to centrale o della Commissio-
ne nazionale di garanzia (e 
può anche essere delegato 11 al 
Congresso nazionale). 

à di . 
e mozioni politiche presenta-

te al Comitato"  centrale non 
possono essere emendate e 
sono sottoposte al volo in tutte 
le istanze congressuali nel te-
sto presentato al Ce Queste 
sono definite mozioni «nazio-
nali»/ Passino ha affacciato 
due possibili opzioni per  quel-
le locali: a) non possono esse-
re presentate; b) possono es-
sere presentate. h questo se-
condo caso si possono avere 
due varianti: la mozione deve 
pronunciarsi in senso positivo 

i autonome o o a e anche liste di delegati 

i documenti locali -
i donne almeno il 40% 

l o della a di sesso nei Comi-
tati i ein quello e sale da un o al 40 
pe  cento. e alle mozioni nazionali si o 

e documenti locali, con i delegati. 1 di-
o eletti su liste , come i delegati. 

Accesso ai locali e agli i di e pe
le donne che intendono e in modo «autono-
mo», Ecco le più i decisioni del Ce. 

ALHRTOLEISS 

A  dibattit o al Comi-
tato centrale e cominciato 
c on una dichiarazione di Gio-
vanni Berlinguer  sull'ordin e 
del giorno: «Spero - ha detto -
c he oltr e ad un calendario 
del le scadenze congressuali si 
definisca presto anche un ca-
lendario di iniziativ e politiche, 
c he ci permettano di lavorare 
insieme anche durant e la fase 
congressuale*. Una sorta di 
auspicio ( e anche un richia-
m o) per  la capacità dì iniziati -
va esterna del partito . Poi, pri -
ma c he prendesse la parola 
Fassino, su proposta di -
no Barca e Sergio Segre, il Co-
mitat o centrale ha, osservato 
li h minut o di si lenzio per  ri -
cordare le vittim e della repres-
sione in . Sono poi 
stati approvati due ordin i del 
giorno di condanna sia per  il 
comportamento della dittatu -
ra di Ceausescu, sia contro 
l'intervent o Usa a Panama, 

 temi c he hanno appassio-
nato di pio la discussione sul-
l e regole del Congresso, avve-
nuta esaminando punto per 
punt o ìl documento predispo-
sto dalla apposita commissio-
ne e illustrat o da Fassino, ri-
guardano le modalità di pre-
sentazione delle mozioni ai 
vari livell i del dibattit o con-
gressuale, i meccanismi elet-
torali , e la rappresentanza di 

BRUNO ENMOTTI 

sesso ma il «regolamento» è 
stato integrato o modificato 
anche in altri punti. 

Uso del locali. È passato, 
dopo tre votazioni e qualche 
equivoco procedurale, un 
emendamento aggiuntivo pre-
sentato da Anna a Cationi 
al punto che garantisce il dint-
to di «utilizzare locali e mezzi 
di informazione del partit o per 
informar e e discutere i temi 
congressuali» ai «sostenitori di 
ogni mozione» A queste 
espressioni è stato aggiunto 
che «hanno gli stessi diritt i le 
compagne che vogliono discu-
tere in modo autonomo» dei 
temi congressuali. Un'altr a 
proposta sui capitolo delle «ga-
ranzie» l'ha avanzata Sergio 
Segre, suggerendo che il diret-
tore dell'Unto) venga messo 
nella commissione del con-
gresso Un modo per  rafforzare 
il concetto che l'Unità  deve da-
re «adeguato spazio» ai soste-
niton di tutte le mozioni, la 
proposta è stata accolta come 
raccomandazione alla -
ne del partito, responsabile 
della nomina della Commis-
sione. 

Piccole federazioni. È-sta-
ta approvata la proposta di 

i di eliminare la nor-
ma che indicava la soglia mini-
ma di 2 delegati per  le Federa-
zioni con meno di 2000 iscritti . 

a soglia minima rimane dun-
que 3 delegati. 

Quorum per  1 delegati 
nazionali. a invece la 
richiesta di Aresta di abbassare 
il quorum di iscritt i (da 1500 a 
1100) per  determinare il nu-
mero dei delegati nazionali. 

e facessimo cosi - ha argo-
mentato Fassino - avremo una 
platea congressuale di 1500 
delegati rispetto ai 1100 previ-
sti, e il Congresso risulterebbe 
di ardua gestione*. Giannotti 
ha invece lamentato l'assenza 
di una norma - che era invece 
presente all'ultim o congresso 
- per  un organico coinvolgi-
mento nel dibattit o di delegati 

. Anche a questa obie-
zione ha risposto Fassino: il 
Congresso dovrà essere aperto 
all'esterno, ma le questioni in 
discussione e la delicatezza 
del dibattit o consigliano un 
criteri o diverso da quello usato 
nelle assise di marzo 

l ruolo del segretario di 
sezione. a anche la 
proposta, avanzata da Santo-
stasi e da Cottum, di modifica-
re il «regolamento» laddove as-
segna al segretario di sezione 
che apre il congresso il compi-
to di «illustrare i temi politici 
del congresso». Cotturr i ha seg-
gerito che il segretario possa il-
lustrare nei 20 minuti garantiti 
a tutte le mozioni, quella per la 
quale egli si esprima, aggiun-
gendo questo tempo all'espo-
sizione degli altri argomenti lo-
cali e generali Contrano a 
questa idea e . E anche 
Fassino ha detto che sarebbe 
sbagliato eliminare il dovere di 
direzione generale che spetta 
al segretario (il quale natural-
mente pure potrà esprimersi 
sulle mozioni se lo vorrà). 

i locali. l «regola-
mento» su questo punto era 

aperto a diverse opzioni: sono 
possibili; sono impossibili; se 
ammesse devono pronunciarsi 
chiaramente sul questito fon-
damentale del Congresso (l'a-
pertura delta «fase costituen-
te»); devono collegarsi alle 
mozioni nazionali, oppure no. 

i gli interventi. Cervelli sì è 
espresso per  la soluzione più 
«radicale»: non sono ammesse 
altre mozioni, ma solo dichia-
razioni di voto, oppure «ordini 
del giorno» aggiuntivi. Contra-
ria  a questa opinione si è subi-
to dichiarata Barbara Pollastri-
ni. «Si negherebbe un diritt o 
fondamentale per  la maggio-
ranza degli iscritt i - ha detto -
e molte potenzialità di'arric -
chimento del nostro dibattito». 
Tanto varrebbe - ha incalzato 
Trentin sulla stessa linea - «or-
ganizzare un congresso per 
corrispondenza. Sarebbe una 
mostruosità». A favore della 
possibilità di presentare mo-
zioni locali si sono poi pronun-
ciati Elena Cordoni, Bernardi, 
Cosentino, , Violante 
e o Una differenza di opi-
nioni è emersa poi sul fatto se 
le mozioni dovessero essere 
collegate o meno a quelle na-
zionali. Su proposta di o 
si è votato intanto sulla ammis-
sibilit à delle mozioni, passata 
a grandissima maggioranza. 
Solo 4 voti sono andaU alla 
proposta Cervelli, 

Successivamente ha ripreso 
la parola , per  pronun-
ciarsi contro l'obbligo di un 
collegamento tra mozioni lo-
cali e mozioni nazionale. «È 
importante - ha argomentato 
- non solo la decisione sulla 
proposta oggetto del congres-
so, ma anche le motivazioni 
politiche che t'accompagna-
no, che possono essere diverse 

o negativo sulla scelta propo-
sta dall'ordin e del giorno e de-
ve essere collegata ad una mo-
zione nazionale; la stessa mo-
zione deve pronunciarsi chia-
ramente in senso positivo o 
negativo, sulla proposta di «dar 
vita ad una fase costituente dì 
una nuova formazione politi -
ca». 

Si tratta di garantire i diritt i 
degli iscrìtti , la sovranità dei 
congressi; la chiarezza dei pro-
nunciamenti; evitare il trasfor-
mismo Per questi quattro mo-
tivi appare più opportuno pre-
vedere - nelle diverse istanze 
congressuali - la presentazio-
ne di mozioni locali purché 
esplicitino il si o i no in ragio-
ne tale che sia chiaro il pro-
nunciamento di ogni congres-
so. 

 d e l e g a t i. Ai documenti 
politic i è collegata l'elezione 
dei delegati. l voto di norma è 
palese. E segreto se richiesto 
da 1/10 dei partecipanti ai 
congressi di sezione e da 1/10 
dei delegati al congresso di fe-
derazione. 

 numero dei delegati eletti 
per  ciascuna mozione nazio-
nale è determinato secondo il 
criteri o proporzionale. n caso 
di scrutinio palese, la lista dei 
delegati è «bloccata», c ioè pari 
al numero degli eligendi (più 
un delegato per  ogni mozione 
per  il recupero dei resti). 

Se il voto è segreto, le liste 

sono tante quante sono le mo-
zioni sottoposte al voto. Posso-
no inoltr e essere presentate ul-
terior i liste se sottoscritte da al-
meno il O per  cento dei par-
tecipanti al congresso di sezio-
ne o dei delegati al congresso 
di federazione: deve essere in-
dicato a sostegno di quale mo-
z ione la lista 6 presentata. Cia-
scuna lista deve contenere un 
numero di candidati non supe-
rior e al numero degli eligendi 
e non inferior e al numero dei 
delegati ai quali la lista mede-
sima ha diritto . Se la lista con-
tiene un numero di candidati 
superiore al numero dei dele-
gati ai quali la lista ha diritto , 
ciascun votante può esprimere 
un numero di preferenze non 
infenore al 30 percento e non 
superiore al 50 per  cento del 
numero dei delegati al quale la 
lista stessa ha diritto . 

Gli organi dirigenti . e 
esigenze da soddisfare sono 
due: come per  i delegati, la 
proporzionalità dì composi-
zione; ma anche l'universalità 
di legittimazione e di rappre-
sentanza. Nella proposta di re-
golamento si sono prospettate 
due ipotesi: procedere con lo 
stesso metodo applicato per 
l'elezione dei delegati (che 
garantirebbe la proporzionali-
tà, ma poco la legittimazione 
universale); l'altr a ipotesi pre-
vede (in caso di voto segreto) 
una lista unica maggiorata del 

20 per  cento rispetto al nume-
ro degli eligendi. a lista è 
composta proporzionalmente 
ai consensi raccolti da ciascu-
na mozione. l numero di pre-
ferenze non può superate il 
terzo degli eligendi. A ciascu-
na mozione sarà assegnato un 
numero di eletti corrisponden-
te al consenso ricevuto. Se il 20 
per  cento dei partecipanti o 
dei delegati si oppone a que-
sto metodo, si procede in ogni 
caso adottando le stesse mo-
dalità previste per  l'elezione 
dei delegati (schede distinte) 
ìn caso di scrutinio segreto. 

o fr a  sessi. Si 
conferma la scelta compiuta al 
18° Congresso di puntare ad 
un riequilibrio  nella rappre-
sentanza di sesso. C'è però un 
modo nuovo di pone la que-
stione: non più «alle donne al-
meno 1/3...», bensì «almeno 
1/3 per  ciascun sesso...». -
somma, ciascun sesso deve es-
sere rappresentato nei comita-
ti direttiv i di sezione (almeno ìl 
20%), al congresso di federa-
zione (almeno un delegato), 
nei comitati federali (almeno 
un terzo). Al congresso nazio-
nale, numero di delegati pro-
porzionale alla percentuale di 
iscritt i o iscritte alla federazio-
ne (ma non meno di un dele-
gato per  ciascun sesso). n ca-
so di scrutinio segreto, per 
ogni mozione due liste, una 
per  ciascun sesso. 

a lettera alle comuniste 
«Questo sistema politico 
è estraneo alle donne, 
il partit o ci sta stretto» 

da quelle indicate nei docu-
menti nazionali*. o ha in-
dicato il rischio di comporta* 
mentì «trasformistici»' e ha 
avanzato dubbi sulla legittimi-
tà stessa della norma. A rischi 
di «trasformismo» si è richia-
mato anche Cervelli, interve-
nuto di nuovo per  pronunciarsi 
però, diversamente'da , 
a favore del legame tra mozio-
ni locali e nazionali. Su questo 
punto anche Occhetto ha pre-
so la parola. a affermato l'esi-
genza che tutto il partit o si 
esprima il più largamente pos-
sibile sulla sua mozione «ma 
nello stesso tempo - ha detto -
è importante un arricchimento 
possibile, anche da parte di 
chi la appoggia». Occhetto ha 
suggerito dunque che entram-
be le possibilità venissero la-
sciate alla decisione dei dele-
gati. a Commissione per  le re-
gole a questo punto si è riunit a 
per  nformulare questa parte 
del regolamento del, congres-
so, che, alla fine, è stata appro-
vata in questa forma le mozio-
ni locali «possono» essere col-
legate a quelle nazionali, e 
possono invece non esserlo. 
Naturalmente mentre nel pri-
mo caso non danno luogo a li-
ste diverse per  l'elezione dei'' 
delegati, nel secondo caso le 
mozioni che non fanno riferi -
mento ai documenti nazionali 
avranno assegnati dalle com-
missioni elettorali un numero 
di delegati da eleggere in pro-
porzione ai consensi ricevuti. 

Collegamento mozioni-
Uste. È stato un aspetto molto 
dibattuto dal Comitato centra-
le anche perché lo Statuto ap-
provato al  Congresso, e 
naturalmente in vigore, preve-
de modi di votazione diversi 
per  i documenti e per i delegati 
at congressi Per  l'approvazio-

ne dei documenti lo Statuto 
impone il voto palesê  mentre -
per  quanto riguarda la votazio-
ne sulle personeè possibile sla__ 
il voto palese sia (se richiesto 
da almeno 1/10 dei delegati) 
con voto segreto. È stato1 Cot-
turr i a richiedere che, per  con-
sentire un più diretto, collega-, 
mento tra le mozioni e leniste 
dei candidati, si renda possibi-
le la votazione di documenti, 
anche a scrutìnio segreto. Non s 

si tratta - ha détto Cottum -d i 
una violazione, dello"  statuto, 
ma di una sua interpretazione 
per  renderlo più adeguato alla 
nuova realtà del congressso 
che stiamo preparando. n 
questo caso non si costringe-
rebbero i delegati a sottoporsi' 
a due diverse votazioni: uria 
per  le mozióni, l'altr a per  ì de-
legati, ma mozioni e delegati 
sarebbero votati insieme. Con-
trariatil a proposta Cotturr i sì è 
dichiarata, invece, la Cordoni, 
sostenendo che lo Statuto non 
può essere cambiato con un 
voto del Congresso. Fassino 
dal canto suo, ha definito ra-
gionevole la proposta Cottum, 
anche se lo Statuto non pud-
essere modificato che da un 
congresso, ma che comunque 
il buon senso porterebbe ad 
approvare la proposta di vota-
re contemporaneamente, an-
che a voto segreto, mozioni e 
delegati. i compagni 

e Piccoli, Turcì, , 
i Berlinguer) si sono 

espressi contro la proposta 
Cotturr i e poi Natta ha dichia-
rato inammissibile la proposta 
Cotturr i in quanto contraria al-
la lettera dello Statuto. 

Elezioni organi dirigenti . 
a bozza di regolamento pro-

poneva due alternative. O 
eleggere gli organismi dirigenti 
per  liste separate, come per  i 

delegati, oppure /in una lista 
unica aperta e con il metodo» 
cori le a proposta 
prevedevaalcuni accorgimenti 
per  garantire la presenza delle 
minoranze. A favore della pri-
ma opzione (elezione per  liste 
separate) sì pronunciavano in 
diversa Angius e Cossutta so-
prattutto , mettevano in rilievo 
che attraverso il metodo della 
lista unica con preferenze, una 
maggioranza ; consistente 
(i'80%) e organizzata avrebbe 
potuto escludere dagli organi 
dirigenti i rappresentanti delle 
minoranze. Sìa per  Angius che 
per  Cossutta il problema era 
estremamente delicato e face-
va correre il rischio che l'inter o 
rgolàmehlo del congresso po-
tesse non essere approvato in 
modo unitario. a a 
questo punto Occhetto per  so-
stenere anche luì l'opzione 
della elezione per  liste separa-
te, che messa in votazione ve-
niva a a larga maggio-
ranza. .. 

à del 
. Su questo punto il Co-

mitato centrale ha fatto un ul-
teriore passo in avanti rispetto 
at precedente congresso. a 
bozza di regolamemnto ripro-
poneva la «quota» di almeno 
un terzo per  la rappresentanza 
di ciascun sesso nei Comitati 
federali e nel Ce. a i 
ha proposto invece che la 
«quota*  fosse elevata al 40% 
come prevedono tra l'altr o gli 
statuti della Fgci e della Spd. 
Pur  dichiarandosi in linea di 
principi o favorevole, Fassino 
ha definito difficilment e prati-
cabile l'innalzamento della 
quota. a ai voti la propo-
sta i è stata approvata 
con 92 si, 57 no e 24 astenuti, 

a maggioranza minima era di 
87 voti. 

. n apertura del di-
battito congressuale le donne 
della commissione emancipa-
zione e liberazione del Comi-
tato centrale e della Commis-
sione di garanzia hanno invia-
to una lettera alte donne co-
muniste. l documento ha rac-
colto più di cento firme e ver-
rà pubblicato integralmente 
su l'Unità  di domenica. Tocca 
quattro punti fondamentali: 

i nell'apparte-
nenza al sesso femminile; tra-
durr e la forza individuale e so-
ciale delle donne in forza nel-
la politica; far  si che la vita 
quotidiana diventi materiale 
ingombrante per  la politica; 
aprir e le porte delta politica e 
del Pei alla differenza sessua-
le». a lettera inizia ricordan-
do «il percorso positivo e pro-
duttivo» della carta delle don-
ne e il riconoscimento da par-
te del  Congresso del Pel 
della differenza sessuale. -
nuncia però che «il conflitto 
con gli statuti e i modi tradi-
zionali - maschili - della poli-
tica è apparso in tutta la sua 
durezza: il sistema politico ita-
liano sì è rivelato sempre più 
estraneo alle donne, incapace 

Occhetto 
«Zangheri? 
Spero resti 
fino a marzo» 

i . l segretario del 
Pei Occhetto ha invitato -
to Zangheri a mantenere il 
suo incarico di capogruppo 
dei deputati comunisti lino al 
prossimo congresso del parti-
to. Occhetto ha precisato in 
una dichiarazìorie di essere a 
conoscenza^dajtempo dell'in-
tenzione di Zangheri «di porre 
termine all'impegno connesso 
con l'incaric o di presidente 
del gruppo pariamentare del-
la- Camera.1 Ne conoscevo -
aggiunge - le motivazioni, che 
hanno avuto, dt patte mia, 
considerazione e: rispetto. 
Confido tche il compagno 
Zangheri, T,,conclu4e,la.jte 
chiarazione di Occhetto - non
voglia dare attuazione, alla sua 
intenzione prima del prpssi-

- mo congresso cosicché  par; 
tito, in questa fase cosi delica-
ta e impegnativa, possa di-
sporre pienamente del suo al-
to apporto politico e cultura-
le!. 1 ' , « 

Un'analoga richiesta e rivol-
ta a o Zangheri da una 
lettera già sottoscritta da un 
centina» di deputati comuni-' 
sti (ma la raccolta delie firme 

'continua). a lettera fa appel-
lo alla convinzione e al gran; 
de spirito di equilibri o dimo-
strati da Zangheri nella dire-
zione del gruppo e nell'attua-
le delicata fase della vita del 
partito . 

di assumere i contenuti, i tem-
pi, i valori che esse soggettiva-
mente e oggettivamente pro-
ponevano*. a - sempre se-
condo la lettera - anche le 
forme organizzative, la tradi-
zione, i concreti contenuti del 
Pei sono apparsi stretti alla 
nostra soggettività*. 

Poi un primo impegno: n 
questo dibattit o congressuale, 
vogliamo rinnovare il patto fra 
noi per  affermare una pratica 
di autonomia, che, partendo 
dalla relazione fra donne, va-
lorizzi appieno la nostra diffe-
renza sessuale*. E infine l'e-
lenco di quattro intenti: «Con-
tinuare la pratica che privile-
gia l'appartenenza al nostro 
sesso e dunque la relazione 
fra di noi e anche con donne 
non comuniste; costruire sedi 
apposite dell'ascolto e della 
ricerca, sedi per  valorizzare e 
mettere a confronto le nostre 
diversità; proseguire il proget-
to diretto a radicare nella so-
cietà le nostre proposte pro-
grammatiche e ideali; far  cre-
scere la nostra critica della 
politica e la nostra iniziativa 
per  il ripensamento dell'attua-
le forma/partito* . 

Torin o 

«Valorizzate 
i contribut i 
esterni» 

l processo av-
viato nel Pei e la fase costi-
tuente ora aperta assumerà 
decisiva importanza per  il fu-
turo del nostro paese se sari 
capace di generare una de-
mocrazia compiuta attraverso 
una reale alternativa nei con-
tenuti « nei metodi .di gover-
no. o afferma un documento 
della Sinistra indipendente 
che porta, tra le altre, le tirine 
del coordinatore provinciale 
Adriano Andruetto e dei con-
siglieri comunali o 
Avanzini, Cario Batteri, Franco 
PrinaeAngeloTsrtaglia. ; \ 

, giustizia, ;  rispetto 
dèltedheBttàr irnpe^Bw ' 
sostituire una Sotle!r°U r f c -
ra dei più deboli, CÒmpalibil

o sviluppo sô  
no alcuni dei punti della -cul-
tura di governo, che pia stan-
no a cuore alla Sinistra -
pendente. a quale indica an-
che i .principi *  ai quali dovrà 
ispirarsi, a aio parere, la revi-
sione della forma partit o attra-
verso la fase costituente: in-
nanzitutto quello del ricono-
scimento e della valorizzazio-
ne piena dei molteplici appor-
ti ideali e cultural i che inten-
dano impegnarsi sui contenuti 
dell'alternativa. 

Craxi sulla svolta del Pei 
o spiazzato? Neppure 

per  idea: ho già tutt o 
lo scenario pronto...» 

' l i f t 

A Era un Craxi in ve-
na di *  quelle1 ap- -
parso i mattina alla Came-
ra, in mezzo all'inevitabil e nu-
golo di giornalisti. Aveva vo-
glia di scherzare soprattutto 
sul Pei, e non ha lesinato me-
tafore militaresche: e 
faranno muro verso sinistra -
ha detto ridendo il segretario 
del Psi - io li travolgerà da de-
stra come un carro armato». 
Alla domanda se non si sia , 
sentito spiazzato dalle iniziau-
ve di Occhetto, Craxi ha rispo-
sto alzando le spalle: «Nean-
che per  idea, ho gii tutto lo 
scenario pronto. Poi tirer ò 
fuori i sacri testi, perché non 
si capisce cosa vogliono fare 
(i comunisti, adf) e questo è 
il mio campo, la mia materia*. 

l leader  del garofano non1 

ha voluto rispondere ad alcu-
ne domande sulla questione 
delle concentrazioni editoriali , 
ma ha annunciato che lo (ara 
presto suU'Aamiif. durante le 
leste di fine anno, ha detto, 

o di Tacco un paio di si-
luri li lancerà*. 

l nugolo dei cronisti*  è 
poi venuta una domanda che 
avrebbe voluto essere provo-
catoria: che cosa ne pensa il 
segretario del Psi, è stato chie-
sto. del fatto che fra le priorit à 
decise, dalla conferenza dei 
capigruppo della Camera per 
il prossimo gennaio non figuri 
il disegno di legge del governo 
sulla droga? Craxi ha sfodera-
to un altro sorriso esclaman-
do: «Allora farò un macello!*. 

a subito dopo ha chiesto in-
formazioni al presidente dei 

deputati socialisti, Capri», che 
lo ha tranquillizzato: "Questo 
è quello che Bassanini deside- > 
rerebbe. ma ancora nuUa è 
stato deciso*. 

o anche il tema 
droga, Craxi.ha voluto ricor-
dare gli anni in cui faceva par-
te della minoranza autonomi-
sta nel Psi, sostenendo che le 
minoranza debbono - essere 
prudenti, saper, trattar e con le 
maggioranze, sapersi adegua-
re senza mal venir  meno allo 
spirit o unitari o del partito, -
vitato a commentare i corn- ' 
portamenti della minoranza di 
sinistra della , Craxi ha ri-
sposto: .innanzitutto nella e 
ci sono quattro o cinque sini- , 
sire, e poi non si capisce mai < 
come si fanno i congressi de-
mocristiani, i rapporti di forza 
non cambiano mai..,». Anche 
nel Psi, è staio osservato, si 
fanno congressi a' tavolino,,, 
E vero- ha replicato il segre- * 
tari o socialista - ma io alcuni ' 
congressi li farò rifare*.

Poco dopo Craxi ha parte-
cipato al tradizionale pranzo 
di fine anno, in un ristorante 
stili'Appi a Antica, con tutti co-
loro che lavorano nell'appara- , 
to del Psi. , ha tra ' 
l'altr o accennato alle prossi-
me erezioni amministrative: «E 
torse una delle occasioni pio 
important i - ha delto -chécl*
si presentino da molto tempo1 : 
a questa parte e linai-., 
mente quel balzo in*  avanti 
che da tempo i 
compiere, avendone fatto Uno -
alle elezioni politiche, a cui 
sono seguiti dei saltellai nelle 
eiezioni successive*, 

l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

l documento Occhetto: a crisi a Est porta con sé 
il rischio che siano travolt i gli ideali del socialismo 

a costituente come processo unitari o per  aggregare 
un'ampia area riformàotce. Non recidiamo le radici del Pei» 

a nostra sfida nel mondo che cambia» 
«Fa e il meglio della a stona in un -
zonte più alto e in un mondo che è e 
cambiato» L'identità del 7 La sua difesa sta «in 
una capacità effettiva di innovazione politica e cul-

» La mozione e di Occhetto moti-
va e insieme a o il o e o -
no la a di da  vita ad una nuova e 
politica , , » 

A e in mo-
to un processo di aggregazio-
ne delle correnti «formatric i 
della società italiana*  *ndefi 
nire  identità della sinistra alle 
soglie del *  dar  vita 
ad una «nuova formazione 
politica democratica popola 
re nformatrice» cosi la mo-
zione congressuale presentata 
da Achill e Occhetto indica la 
proposta sulla, quale il 19" 
congresso del Pei è chiamato 
a decidere Se la mozione sa* 
rà approvata, si andrà ad una 

e programmatica 
aperta- per  definire il «pro-
gramma fondamentale» e la 
(orma organizzativa delta nuo-
va (orza politica Poi spetterà 
ad un nuovo congresso «trarr e 
le conclusioni del lavoro svol-
to» 

Articolat o in 9 capitoli

documento (vi hanno adento 
i membn della e che 
in Ce avevano votato «si- e tut-
ti ì segretari regionali tranne 
quello del Friul i Venezia Giù 

) si regge su due assi fon 
damentali li nuovo scenano 
mondiale del dopo guerra 
fredda e il blocco del sistema 
politico italiano E prende le 
mosse da una precisazione di 
merito l comunismo italiano 
non £ travolto dalla crisi dei 
paesi del "socialismo reale"» 
Né «  opera volta a confedera-
re diverse ispirazioni progres-
siste è in contrapposizione 
con la venta del comunismo 
ideale con la prospettiva del 
riconoscimento comune dei 
bisogni di ciascuno* Non si 
tratt a insomma di «liquidare» il 
patrimoni o ideale, storico e 
politico del Pei o di reciderne 

le radici È invece in gioco la 
possibilità di far  vivere quel 
patrimoni o in un orizzonte 
più ampio in una «sintesi po-
litic a supcriore» E tuttavia non 
si può ignorare come «la crisi 
del "socialismo realizzato'' 
porta con sé il nschio che ad 
essere travolt i siano gli ideali 
stessi del socialismo» Viene 
da qui il pericolo vero di 
un «omologazione ai modelli 
sociali attuali» Ed è per  scon 
giurare questo pencolo per 
dar  vita ad un -nuovo inizio» 
che occorrono un «profondo 
nnnovamento culturale e poli 
lieo» dei comunisti italiani (la 
capacità di nnnovarsi del re-
sto è un «tratto peculiare» del 
la stona del Pei) e insieme, 
una «convergenza con altre 
forze di ispirazione socialista 
e progressista» per  mettere in 
campo «idealità, scelte e valo-
ri che vanno oltre le logiche e 
gli orizzonti del capitalismo» 
E questa la «nuova sfida del 
socialismo» ed è una sfida 
che si misura innanzitutto su 
scala planelana e che si nvol 
gè ai «grandi problemi della 
civilt à umana» la pace  am-
biente il Sud del mondo la 
democrazia 

l mondo scisso è spinto 

dai fatti a cercare le vie della 
sua unificazione» una parte 
significativa della mozione é 
dedicata allo scenario interna 
zionale Perché sta qui una 
delle motivazioni di fondo 
della proposta di Occhetto a 
fine della guerra fredda e del 
la logica dei blocchi «rompe 
una gabbia libera forze apre 
nuovi orizzonti- Costretto per 
un quarantennio nella gabbia 
bipolare ora it mondo «non è 
più pensabile secondo i vec 
chi schemi» Fallita tragica 
mente la concezione totalità 
ria del socialismo generata 
dal movimento comunista» in 
crisi la semplice politica redi 
stnbutiva tipica dellespenen 
za socialdemocratica tradizio-
nale vi è oggi  urgenza di un 
«nuovo pensiero» e di una 
«nuova scala di valon» a so-
prattutto , oggi «la lotta per ti 
progresso non è più nducibiie 
allo scontro fra sistemi con 
trapposu» Ciò significa prima 
di ogni altra cosa che «la sfida 
al capitalismo non si abbassa 
ma si alza», perché investe 
 intero pianeta e fa del socia-

lismo un «processo mondiale» 
E decisivo allora alla luce 

«di un nuovo progetto di libe-
razione umana e di un uma-

nesimo moderno» fondare 
«nuove regole nuovi diritt i so-
ciali e nuovi poten democrati 
ci e istituzionali transnaziona 
li» Non perdono dunque di si 
gnlficato «le domande da cui 
è sorto il movimento comuni 
sta» a il solo modo per n 
spondere oggi a quelle do-
mande viene dalla capacità 
di intrecciare «politica realisti 
ca» e «tensione verso una nuo 
va stona» È questa del resto 
la peculiantà del Pei E si col 
loca qui 1 intuizione berlingue 
nana sulla «terza fase» delta 
stona del movimento operaio 

e alla sfida signifi 
citerebbe «non essere più tra i 
protagonisti delle nuove scelte 
strategiche che premono col 
nsultato di inandire il grande 
patrimonio» del Pei È ali ordì 
ne del giorno 1 adesione ali n 
temazionale socialista 1 orga 
mzzaznne in cui si riconosce 
la maggior  parte delle forze n 
formatric i europee e al cui in 
temo «è destinata ad apnrsi 
una dialettica nuova» Né 
manca, nella mozione una n 
flessione enbea sui ritard i con 
cui il Fti è giunto ad affermare 
che nei paesi dell Est «si ren 
deva necessaria una profonda 
rivoluzione politica» 

Agli sconvolgimenti sul pia-
no mondiale fa da contrap-
punto il blocco del sistema 
politico italiano un «vero e 
propri o nstagno della vita de 
mocratica» cui si accompagna 
un indebolimento della «capa-
cità dei partit i di interpretar e i 
bisogni e i movimenti della 
società civile» Vi sono insom 
ma forze che «puntano aper-
tamente ad un consolidamen-
to della "democrazia blocca 
ta"> cosi come vi sono altre 
forze «diversamente collocate» 
ma ugualmente «prigioniere di 
un sistema politico e di pote-
re» Sbloccare questa; situazio-
ne viziata non può dunque n-
dursi soltanto ad una riform a 
delle «regole» e delle «istituzio-
ni» ma richiede una ndefini* 
zione coraggiosa dei soggetti, 
dei partit i e delle forme della 
rappresentanza  obiettivo é 
insomma quello di «nfondare 
la politica» n che modo? a 
centralità delta nforma istitu-
zionale, sancita dal 18*  Con-
gresso mantiene tutta la sua 
validit à E tuttavia «1 accelera-
zione dei processi politici sul-
la scena mondiale» e «la pro-
fonda svolta moderala n con 
so nel nostro paese» spingono 
ad «invertir e 1 ordine dei pro-

cessi» a partir e cioè dalla sini-
stra e da una società civile 

e più oppressa e soffo-
cata» 

a mozione riflett e sul «tra 
vaglio» del cattolicesimo de 
mocratico e ne sottolinea ! e 
sigenza di valorizzare  auto-
nomia della propna cultura e 
insieme di partecipare alla co-
struzione di un nuovo polo n-
formatore» e la pro-
posta di «unità socialista» e 
sollecita invece un «nnnova 
mento politico e culturale del 
Psl*  E insiste sulla «forma par-
tito» sul carattere che assume-
rà la nuova forza politica e sul 
rapport o con i movimenti ora 
che la semplice rivendicazio-
ne di autonomia rischia di 

e e ossificare» sia i par 
tit i sia i movimenti Se oggi 
esistono le condizioni per 
«una nuova ricerca unitana 
nel campo della sinistra» se 
questa ricerca sarà «latto fe-
condo di una nnnovata volon-
tà collettiva», occorre ripensa-
re una forma partit a «adegua-
ta alta complessità sociale e 
politica» E, soprattutto, occor 
re comprendere che dagli «in-
terioculon» e dai «protagoni-
sti» della fase costituente non 
verranno soltanto «esigenze» 

ma «intuizioni indicazioni, 
proposte» cui non si può ri-
spondere con un «modello 
predeterminato» e prossime 
elezioni amministrative po-
tranno già costituire una «tap-
pa intermedia» 

Una parte rilevante e politi -
camente cruciale è dedicata 
al ruolo delle donne «sogget 
to fondante la fase costituen 
te* a ntlessione prende le 
mosse da una contraddizione 
che (esperienza della Carta 
delle donne ha messo in luce 
da un lato emerge una «nuo-
va soggettività femminile», dal 
 altro la forma partit o resta 

ancorata a modelli «neutri» e 
cioè maschili Perché dunque 
è «paradigmatica*  l esperienza 
delle donne? l progetto della 
differenza sessuale - si legge 
- cntica i rapport i sociali esi-
stenti fondati sulla divisione 
sessuale del lavoro, e propone 
una qualità nuova dello svi-
luppo» a Carta ha prodotto 
un autonoma elaborazione 
programmatica, che il Pei ha 
saputo raccogliere E tuttavia 
le donne comuniste «hanno 
spenmeriato il rischio che la 
loro pratica agisse in parallelo 
a quella del partit o senza in-
cidere sulle sue idee-forza» 

Nasce dà qui la necessità di 
un «azione di trasformazioni 
e messa in movimento dell at-
tuale assetto politico» e dei 
Caitit i a cominciare dal Bfcl 

a nuova formazione politica 
dunque può e deve esseri «se-
gnata» dalla presenza sesiui-
ta delle donne netl indicazio-
ne delle scelle programmati-
che come nell elaborazione 
dei modi «in cui le donne, 
mantenendo la propri a auto-
nomia. si nfenranno al nuovo 
soggetto politico» 

a mozione si interroga infi -
ne sui caratteri del «program-
ma fondamentale-, che tar i 
la fase costituente a definire n 
una cornice di confronto plu-
ralista ed elaboratone collet-
tiva», e che tuttavia non può 
sfuggire al «nesso sempre più 
stretto fra politica ed econo-
mia» Tra le linee del pro-
gramma, il documento indica 
 integrazione europea, il di-

sarmo la «fóifonnaziatie» e
«superamento graduale» del 
blocchi militari , i temi posti 
dalla «nuova, coscienze lem-
minile», uno sviluppo «equili-
brato sostenibile compulsi» 
le» * e la libe-
razione del lavoro», la riforma 
fiscale, le riforme  isUtuztonatì 

l documento o da Natta, o e : «Non siamo un o e del no» 

« i si i senza e se stesso» 
a i i Angius, 

Castellina, , , 
, , Salvato, '" 

Santostasi e Zuffe. «Ci muove 
un comune » 

Alessandr a Natt a 
Tf-TT T 

Pietro hiQiao |'Mi i a» 

. »Ì| Pei pu6 e deves 
trasformarsi senza rinnegare 
«e stesi» Questo è il concet-
to di fondo della mozione del 
t u alla proposta di Cicchetta 
che ha come primi firmatar i 
Angius a Castellina, 
dilatant e Garavini, , 

i , Natta Ersilia 
Salvato, Santostasi, Tortorell a 
e Grana a «Questa mo-
zione - cori esordisce il docu-
mento di quaranta cartelle -
non e | espressione di un -
differenziato ''  (tonte del no 
E il documento proposto da 
compagne e compagni di di 
verse generazioni che hanno 
avuto esperienze e onénja-
menti diversi, ma che oggi so-
no mossi da up C 
me,e da una com«n$p»§{<fP 
di rinnovamento.*.» v \ „ € 

Al rischio di «hriullamento . 
del Pel. )eJ[la,jìfo. 

posta di Occhetto si oppone 
dna prospettiva di nnnova 
mento secondo l'impegno 
dell ultimo congresso «bru 
scamente interrotto - con la 
proposta di una «fase costi-
tuente» che porterebbe il Pei 
a sciogliersi in una nuova for-

mazione politicai 
Perche  no a quella propo-

sta?  motivi sono argomentati 
m 40 cartelle U proposta 
non é considerata o au-
dace), ma rappresenta invece 
«un afretramento e pra-
tico rispetto ai nuovi compili* . 
tanto più che «ricorre a indica 
ziom vaghe e ambivalenti*, 
Ciò che ha gii provocato 
(danni gràyfesimh È stata «ta-

gimi dispoticidell Est- * stalo 
dato un colpo «al nostro pam 
to come un esempio pratico 

di ideali comunisti 
loro senso di liberta _ 
zione», è stata "gettata sul 
la responsabilità del blocco 
della situazione politica italia-
na-

Certo i comunisti italiani l i 
devono misurare con straordi-
narie novità storiche, ma «le 
difficolt à del Pei non nascono 
dal suo nome, bensì da una li-
nea politica incoerente e da 
una forma di organizzazione 
non più adeguala ai templi. 
Soprattutto il partit o «non ha 
saputo e con chia-
rezza e fermezza il ruolo del-
l'opposizione democratica' e 
perciò «ha reso più difficil e 
anche la prospettazione di 
una linea alternativa di gover 
no-. Cosi) mentre la via di una 
nuova tarmatone politica £ 
ingannevole e illusoria-, un 

, pei che » la sua poli 
'  uca potrà favorire, partendo 

dal terreno programmatico, 

1 Umozior«»ffonta poi la-
nata! dei grandi cambiamenti 
in corso sulla scena intema-
zionale Si insta»*  sul fatto che 
gli avyenlmetg dell Est non 
rappresentano «una smentita, 
tpa una conferma dei giudizi 
e un successo delle, iniziative, 
Che hanno-.caratterizzato il 
Pei pur  con silenzi ed errori -
Tuttavia «uria {Ottur a e nelle 
cose e non pud non essere 
accettata nel pensiero*  -Quei 
silenzi - sf dice infatt i - non 
sono casuali nflettevano una 
insufficienza anche del nostro 
modo di concepire il sociali 

*smo e la transizione Quegli 
error i hanno pesato e neces-
sana una nfiessione autocnu 
ca su cosa avrebbe potuto 
produrr e un nostro più corag-

gioso tentativo di rifondazio-
ne se avviato quando era an-
cora forte una grande spinta 
progressista nei vari settori del 
mondo ed era intaccata  ege-
monia delle forze e delle po-
tenze dominami-

Anche il rapporto con 1 -
ternazionale socialista acqui-
sta un significato diverso se 

o presentiamo come un con-
tribut o e uno stimolo ad un 
nnnovamento teorico», oppu-
ir e come «pura e semplice ac-
cettazione di una egemonia 
culturale- Questa differenza 
di approccio ha conseguenze 
rilevanti poiché la rivoluzione 

'  democratica dell Est, da un la-
to «apre spazi nuovi ali azione 
per  inverare la democrazìa 
dell Ovest-, ma dall altro può 
alimentare fenomeni di -
staurazione di meccanismi e 
valori delle società capitalisti-
che» -
serva - sarebbero pesanti an-
che per  la sinistra occidentale 

a ancor  più inquietanti sa-
rebbero le conseguenze di 
questo tipo di omologazione 
subalterna e di questo ncosti 
tuit o dominio di un centro 
mondiale, sul Sud del mon 
do» E il problema de) Sud re-
sta centrale in questo passag-
gio depoca Tutto ciò non ne-
ga. bensì esalta «1 esigenza di 

tenere viva  autonomia e  ori-
ginalità del comunismo italia-
no» 

Questa esigenza si ricava in 
maniera netta anche dall 
analisi e inter-
na e elezioni europee del 19 
giugno vengono assunte co-
me prova della «potenzialità» 
di quelle correzioni di a 
che con il congresso avevano 
già portato «a più nette scelte 
di azione e di lotta».  risultato i 
elettorale ha, infatti , dimostra-
to che «le ragioni del declino 
e della ripresa» non sono 
«connesse ad Undetictt di cre-
dibilit à democratica» del Pei 
(erano i giorm oella Tian An 

) Sono piuttosto collega 
te alla dinamica di movimenu 
reali e alla «capacità di pro-
muoverli e di rappresentarli 
con credibili proposte pro-
grammatiche». ; 

Qua! è allora la «vera pnon 
là.? «È il problefna - si afferma 
nel documentò * dell insedia-
mento sociale,̂  della ripoliti 
cizzazione deliê  cjassi subai 
terne dell incontro tra do-
mande e bisogni che nascono 
nel mondo del lavoro e le 
istanze di trasformazione pro-
dotte dalle nuove contraddi-
zioni sociali» 

«C era e e e dunque molto 
da cambiare, ma appunto su 

quesu terreni » e la 
proposta di una nuova forma 
zione politica «pud spingerci 
verso  illusoria ricerca di un 
insenmento purchessia nella 
rea di governo» a «illu 
sona» perché la proposta in 
realtà non favorisce una più 
ampia unità delle forze di sim 
stra, che è condizione impor-
tante per il successo di una 
politica di alternativa Ai pre-
sentatori della mozione- pare 
evidente che «la proposta del- ' 
la costituente - almeno per  il 
momento -, non sia molta al 

 Eppure non si può parla-
re di «sblocco» della situazio-
ne italiana «evitando - come 
fa la mozione del segretano 
del partit o - di affrontar e se-
riamente il problema della 
politica socialista accanto-
nandolo e coprendolo dietro 
una lettura del problema del-
 unità a sinistra di upo movi* 

mentista
a la mozione giudea ne 

gattvamenle la proposta di 
Occhetto anche per quanto ri-
guarda i rapport i con i «movi 
meriti» si sottovalutano le 
istanze di autonomia e la 
complessa interazione con la 
politica suggerendo improba 
bil i confluenze  altronde, 
non basta «dare un segnale» 
per  «togliere alibi» al rifiuto  so-

cialista di un intesa a sinistra 
perché esso nasce dal fatto 
che il Psi non trova oggi con-
veniente questo cambiamento 
politico Quindi «non Ci sarà 
unità a sinistra senza una cor 
posa spinta a sinistra nel pae-
se» 

Nella mozione c'è un intero 
capitolo dedicato alla parola 
«comunismo» o of-
ferto dal Pei nelle sue lotte di 

é runiradatóche-
splega'«la-forza idi questo no-1 
me oggi» Ci sono «altre ragio-
ni di forte attualità» i 
tutto bisogni di beni «non mi-
surabili con ti metro del dana-
ro» domande di liberazione 
da rapport i sociali alienanti 
«Questi bisogni - dice il docu 
mento - non possono trovare 
risposta nemmeno in una cre-
scita della giustizia e del pro-
cesso di eguaglianza perché 
vanno al di là delie stesse ga 
ranzie di equità che possono 
esistere in una società che de-
finiamo socialista Tenere 
aperto allora t orizzonte del 
comunismo significa già da 
ora, riconoscere il valore di 
questi bisogni, sperimentare 
germi di vita comune, in cui 
essi possano espnmersi» e 
comunismo significa dire che 
ciò «è possibile solo con il gra-
duale superamento di Una for-

mazione sociale fondai* a 
priorit à del profitt o e del mer-
cato» Quindi, «distogliere lo 
sguardo da un orizzonte co-
munista» vorrebbe dire -
cludersi la vera ricerca del 
nuovo» 

Un intero capitolo dadi 
mozione è dedicato alla 4ttof-
ma del partil o e alla autono-
mia  mo îraentl», m 
che dev*  sopranul» «osant i ., 
re^rtaoejtur e alla ic^itftVi t 
rompendo «una struttur a ten-
denzialmente chiusa e vertici- « 
stica« Unjajq o capitolo alla 

a sessuale» e a 
«autonomia delle pratiche pò- . 
litich e delle donne», una auto-
nomia che nella mozione si ri-
conosce «anche rispetto al 

n conclusione si propone 
che i> congresso respinga la 
proposta» «iella «fase co» B-
mente» e invece decida. |) jf c 
definizione di un programma 
fondamentale del , attra-
verso la invocazione di una 
apposita assemblea, 2) l'avvio 
del lavoro attraverso l'autono-
ma precisazione programma- < 
lica e unitari e iniziative di tot- > 
ta per  una piattaforma comu-
ne alle fonte di «nutra, 3) la 
convocazione di una coni» 
renza di organizzazione per  le 
riform a del partito .  i 

l documento o da Cossutta e Cazzaniga: «Si impone il , non uno scioglimento» 

«Non o al o di a comunista» 
«Ci o le e 
pe  lina nuova e 

i "e movimenti 
che lottano pe il socialismo 
Niente e col » 

Armand o Cossutt a Gian o Cazzamga 

i . S'intitol a «Per  una 
democrazia socialista in Euro-
pa-, 1a più'breyè dello inolio. 
ni presentai ieri, al Comitato 
centrale, * «ncttfe Ja W"  di-
stante dati» proposta politica 
di Achill e Occhetto, il docu 
mento -.tredici cartelle - e tir 
m«to da Aibertinl , Bacclardl, 
Bellill o /apoelloìf, Carpi 
CazjanigljCossutta, Favaio,. 

. 
E divisa in cinque capitoli, 

nel primo dei quali e argo-
mentato il netto rifiut o della 
apertura » * «nfSftn-
te per  urianuova lormaziorie 

a nuova situazione 
mondiale|kl afferma impo-
ne «non (q?«4o§|)mento ma U 
rallonamento è il rinnova 
rnento di un Pei di lotta e di 
governo» o scioglimento del 

 in una nuova formazione 
a la nnuncia non solo 

e non tanto ad un nome e ad 
un simbolo ma alla funzione 
sfessa di Una forza comuni-
sta» Sarebbe «la mutazione 
totale della sua natura av 
«andò la nascita di un partit o 
del tutto diverso» che non cor̂  
risponderebbe a ciò «di cui 
hanno bisogno  lavoratori e i 
celi sociali che aspirano ad 
una organizzazione Ubera e 
democratica della società fon-
data su principi e su garanzie 
digiustizla di à e con-

Un secondo capitolo è de-
dicato all'analisi della nuova 
congiuntura storica dopo il 
crollo del o di Berlino che 
«segna emblematicamente la 
fine della guerra fredda in Eu 

ropa»  interdipendenza dei 
mercati la diffusione delle 
nuove tecnologie la mobilità 
dei capitale intellettuale i 
nuovi sistemi di informazione 
t impatto ambientale impon 
gono la collaborazione tra le 
nazioni, «lo sviluppo deldintto 
intemazionale come sistema 
di norme con propri e sedi ar-
bitral i universalmente ricono-
sciute» e nuove forme di go-
verno mondiale a fine della 
guerra fredda porterà ad «un 
sistema mondiale di coopera 
zione non più monopolizzato 
dalle potenze vincitric i sotto 
 egemonia degli Usa* ih tale 

e di interdipendenza 
e multipolar e dove la stessa 
egemonia Usa sui mercati é 
ormai in cnsi di fronte al più 
rapido sviluppo della Germa 
nia federale e del Giappone 

iniziano a venire meno le ra 
giom storiche che Jianno de 
terminato la ^spaccatura del 
movimento operaio nel pepo 
do tra le due guerre mondiali 

l documento nc% quindi 
che è in corso un*paral!elo 
processo autocritico delle so 
cialdemocrazie;T-sii! tema del 
superamento^ip capitalistno 
di cut è conferma il nuòvo 
programma fondamentale 
della Spd-) e dei partit i comu 
nisti («sul tema del pluralismo 
politico e dell economia mi 
sta») \y? 

Questo elemento come an 
che quelli dello sviluppo di 
lotte sociali e di partit i dei la 
voraton nei paesi di nuova n 
dustnalizzazione '«^oel dibatti 
to dei mcwrrwnll-oezionalisli 
e rivoluzionar i alla tjeerca di 
nuove vie per  uscire dal sotto-
sviluppo, «convergoro nel 

porre le premesse per la co-
struzione di una nuova orga 
ntzzaztone mondiale dei parti-
U e dei movimenU che lottano 
per il socialismo cosi come 
avvenne con la costituzione 
della Secopda a 
le» «È U| questo quadro - si 
legge ancora nel documento 
- che va posta oggi la questio-
ne e sociali 
sta e cioè di un organizzazio-
ne ormai inadeguata al prò 
cesso di nnnovamento» i 
spetto a tale processo «vanno 
invece apprezzate le posizioni 
di confronto e di ricerca unita 
ria espresse dal nuovo gruppo 
dirigente sovietico» Altr a cosa 
sarebbe «1 immediata adesio-
ne del Pei (ali e 
ndr) come riflesso di una vi 
sione tutta eurocentrica» e co-
me «strumento per  anticipare 
una politica unitana con 1 at 
male gruppo dingente del Psl 
che non passi attraverso la 
chiarezza di un confronto pro-
grammatico- «Non si costruì 
sce una strategia unitari a del 
movimento operaio italiano 
che beninteso va ricercata e 
perseguita cercando furbe-
sche scorciatole ali estero» 

Nel terzo capitolo e due 
anime del Pei») sono analiz-

zate le posizioni che si con 
(«appongono nella concezio-
ne del mola del partit o Una 
«subordina il'  movimento di 
massa vede 1 intervento dello 
Stato come ammortizzatore 
dei costi sociali dello sviluppo 
e non come progetto di orien-
tamento e 
finalizzato alla -soddisfazione 
dei bisogni sodali Vede in 
somma  attuale forma capita 
lisina dell economia di mer 
cato come orizzonte storico 
insuperabile» Al contrario 
 altra posizione «concepisce il 

conflitt o sociale come fonda-
mento della democrazia, hai 
fermando il ruolo dirigente 
della classe operaia nella ric-
chezza delle sue figure profes-
sionali vecchie e nuove e nel 
la crescita di influenza cultu 
rate e politica verso i setton di 
lavoro dipendente nê i servizi 
e nella pubblica amministra 
zione e vedendo nella cresci-
la delle lotte sociali la condi 
zione necessaria per  una poli 
trea di nforme di struttur a gra-
zie ali impatto innovativo che 
queste lotte esercitarlo sugli 
assetti economici e istituzio-
nali esistenti» *> 

Nell'optare evidentemente 
per  la seconda Concezione il 

documento definisce nel 
quarto capitolo i caratteri di 

n partit o comunista di lotta 
e di governo»  analisi parte 
dalla «sclerosi burocratica del 
le organizzazioni sindacali» «11 
pnmo e preliminar e ostacolo 
alla npresa di un movimento 
di massa e deil iniziativa poli 
tica- l passaggio delia Cgil 
dal patto quarantennale tra 
due correnti di partit o a con 
federazione democratica di 
correnti programmatiche con 
la rimozione degli attuali vin-
coli di incompatibilit à politi 
ca» è la premessa per  restituì 
re potere decisionale ai lavo-
rator i ed anche per  il ripristin o 
della «natura di partit o di clas-
se e di massa» del Pei 

Per questo anche la vita del 
partit o e dei suoi organi dir i 
genti dovrebbe essere orga-
nizzata come «struttura a cor-
renti programmatiche» t 
male struttur a «centralizzata e 
gerarchica- deve essere sosti-
tuita da «un partit o a forte de 
centramento regionale la cui 
articolazione in componenti 
cultural i e programmatiche 
deve realizzare un effettivo 
coinvolgimento degli iscritti » 
anche attraverso conferenze 
nazionali e regionali espres-

sione di grandi setton e di 
grandi temi (conferenze delle 
lavoratric i e dei lavoraton. del-
la cultura e della scienza, det-
te donne dei giovani del di-
sarmo e della pace) 

Questa nuova struttur a do-
vrà essere garantita «da un 
nuovo statuto da un sistema 
di regole chiare e trasparenh 
che vedano coincidere gli or-
gani dirigenti con quelli reali, 
contrariamente a quanto è ac 
caduto in questi mesi oscurati 
da metodi presidenzialistici e 
da effimere politiche di imma 
gine» li rilancio dei ruolo di 
massa dei partit o dovrebbe 
contribuir e a «individuare e 
precisare obiettivi di iniziativa 
e di movimento che devono 
trovare sbocco nella definizio-
ne di un più articolato pro-
gramma fondamentale» 

l capitolo tinaie («Per  una 
democrazia socialista in Euro-
pa!) parte dalla registrazione 
in questa fase, di «uno squili-
bri o tra la Velocità dell innova-
zione tecnologica la rapida 
evoluzione dei me-cati e la 
lentezza del nnnovamento nei 
programmi della sinistra e nel-
le stesse forme della politica» 

l ciclo neoliberista gli anni 
Ottanta ha significalo anche 

un indebolimento delle politi - * 
che pubbliche di regolazione 
dei mercati naaonah ed Uno ' 
spostamento (ielle decisioni 
sui mercati tovranazionàri do-
minati dalla grande finanza e * 
dei grandi gruppi industriali», * 
n questo quadro -risulta deci- , 

srvo per  il futur o della sinistri 
europea  incontro sul terreno 
della democrazia e delle nuo- '-' 
ve forme di sviluppo, tra movi- ' 
memo operaio e movimento 
ambientalista», un incontro. 
iene non può non esprimere ' 
un nuovo statalismo volto al  ,! 
controllo sociale dello svilup-
po in alternativa al vecchio ' 
statalismo finora imperante 
che si traducè nell'uso privati - : 
suco delle finanze pubbliche ,' 
nazionali e comunitarie, e nel-
la crescita degli squilibr i so-™ 
cio-ambientajt» ' ^ 

m questo progetto sovrana- ì 
zlonale «li dominio della pòli- , 
fica sulla spontaneità trova t 
conferma la nòstra identità - ' 
4 la conclusione delta mozlo- : 
ne - di rinnovata, forza e , 
e organizzativa de) comuni- . 
smo di movimento che, real|j. -
za la padronanza collettiva « | 
consapevole delle donne e ,, 
degli gommi sul loro destino» 

8 l'Unit à 
ì 

22 e 1989 
l 
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